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Troppo ottimista 
il ministro Pandolfi 
sulla moneta europea 
Un convegno dell'Arel a Pescara - Maggiore cautela da 
parte degli economisti - Effetti sull'economia italiana 

Dil nostro invitta 
PESCARA — « L'Europa mo­
netaria sì farà con noi o sen­
ta di noi*, ha affermato il 
ministro del Tesoro. Pandol-
fi. concludendo ieri mattina 
un convegno dell'Arel. l'Agen­
zia di ricerche e legislazione 
presieduta dal senatore de­
mocristiano Andreatta, sul 
tema « La lira e lo scudo: 
la scommessa europea >. 

Partendo da questo elemen­
to. il ministro ha insistito 
a lungo sulla necessità che 
l'Italia non si * tiri indietro » 
di fronte a questa « scommes­
sa », ma che al contrario pre­
pari le « precondizioni », cosi 
le ha definite, per la parte­
cipazione dell'Italia alla nuo­
va unione monetaria europea. 

E' stata una nota di otti­
mismo; fino a quel momento 
infatti sia Andreatta, che ave­
va introdotto il dibattito sia 
altri economisti come Lom-
bardini, non avevano nasco­
sto le difficolta oggettive die 
il processo di unità moneta­
ria. pure auspicato da tutti, 
potrà incontrare, specialmen­
te per un paese economica­
mente « debole * come il 
nostro. 

« Il serpente — ha detto 
Andreatta, riferendosi alla 
precedente esperienza di col­
legamento tra le monete eu­
ropee — ha ballato al tono 
della politica economica te­
desca e gli altri paesi sono 
stati costretti a seguirlo rigi­
damente. anche se diverse 
talvolta erano le loro prefe­

renze di politica economica ». 
U pericolo di una nuova ege­
monia del marco, non essen­
do mutate le condizioni dell' 
economia europea, che vede 
la coesistenza di due aree, 
una « forte » e una più « de­
bole », potrebbe quindi ripro­
porsi ancora una volta. Di 
qui l'esigenza di affrontare 
questa nuova esperienza e con 
molta cautela ». 

e Questo inconveniente — 
ha detto il senatore della DC 
— è stato in parte superato 
dalle proposte concordate nel 
vertice di Brema, ma, sotto 
taluni aspetti, vi è ancora il 
rischio che le attuali formula­
zioni siano troppo dominate 
dall'esperienza del "serpen­
te" e non tengano conto del­
le difficoltà di una sua esten-

Lettera di Valenzi adAndreotti 
sull'occupazione in Campania 

NAPOLI — Il sindaco di Na-
poli, Maurizio Valenzi, ha in­
viato al presidente del Con­
siglio dei ministri, Giulio An-
dreotti. una lettera sulla si­
tuazione occupazionule della 
Campania. 

« Le cifre si fanno pesanti 
— scrive fra l'altro Valenzi — 
per la falcidia continua e si­
lenziosa di piccole aziende 

' (gli iscritti al collocamento 
sono passati dal 341.000 del 
1977 al 380.000 attuali) e Na­
poli può diventare il centro 
di nuove tensioni, come con­
fermano le manifestazioni 
dei disoccupati in questi gior­

ni. Risulta qulfcdl chiaro che 
gli impegni governativi presi 
negli incontri congiunti fra 
Regione, Comune e Governo 
del dicembre 1977 e del gen­
naio 1978 non sono procrasti-
nabill ». 

«Non a caso — continua 
Valenzi — è riemerso 11 pro­
blema Merrell, che sembra­
va risolto. Sembra che la si­
tuazione della fabbrica stia 
precipitando per due motivi: 
mancata approvazione da par­
te dell'ufficio regioni della 
presidenza del Consiglio alla 
legge istituzionale del con­
sorzio farmaceutico ospeda­

liero, sul quale ruota tutta la 
soluzione Merrell; mancata 
approvazione da parte del 
consiglio di amministrazione 
del CNR dei finanziamenti 
del piani di ricerca della EPI, 
società nella quale devono 
confluire 1 ricercatori ex 
Merrell ». 

«La prego di intervenire 
rapidamente — conclude Va­
lenzi — su questi aspetti del 
problema Merrell, dando una 
sollecita risposta a quanto 
giunta e consiglio regionale 
hano richiesto al governo in 
questi giorni ». 
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SPECIALE SERVIZIO DUNLOP 
PER JAGUAR E DAIMLER 
Recentemente notizie contrastanti apparse sulla 

stampa inglese in riferimento ad un incidente che ha 
coinvolto una vettura Jaguar equipaggiata con pneu­
matici Dunlop 205/70VR15 hanno destato perplessità 
in alcuni utenti. In conseguenza di ciò è stato istituito 
uno speciale servizio di consulenza gratuita, ora esteso 
anche in Italia. 

I proprietari di vetture Jaguar e Daimler equipag­
giate con il pneumatico 205/70VR15 tipo SP Sport o 
SP Sport Super D1, sono quindi invitati a contattare la 
Dunlop Italiana al seguente numero telefonico: (02) 
316.445 int. 36 nell'orario dalle 09,00 alle 12,00 e dalle 
14.00 alle 17 00 per fissare una visita presso uno dei 
nostri centri di consulenza. 
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DUNLOP ITALIANA MILANO 

Il minittro Pandolfi 

sione a paesi che sperimenta* 
no ancora oggi tassi di infla­
zione dispersi tra il minimo 
tedesco del 3% annuo e il 
massimo italiano del 13% 
annuo ». 

Essendo questa la preoccu­
pazione fondamentale, anche 
altri, come, il prof. Lombar-
dini, hanno insistito sulla ne* 
cessità ohe l'unità monetaria 
europea proceda « gradual­
mente », in modo tale che la 
t bozza » di piano presentata 
da Pandolfi e intesa come la 
< risposta italiana » alla 
« sfida » europea possa tro­
vare il tempo necessario per 
raggiungere i suoi obiettivi. 

Pandolfi. invece, ha iasisti-
to sui * tempi stretti» della 
operazione, richiamando ripe­
tutamente < i danni incalcola­
bili » che il paese paghereb­
be sia sul piano economico 
che su quello politico, se ri-
riutando questa « sfida » si 
allontanale dal contesto eu­
ropeo. Per evitare questo « ci 
stiamo muovendo — ha det­
to — su piani, interni e in* 
ternazionali, per entrare iteli' 
unione monetaria europea con 
il minor danno possibile per 
la nostra economia ». Ed ha 
ricordato come tutto il lavo­
ro di preparazione della « boz­
za » di piano triennale sia 
stato ispirato da questa preoc­
cupazione e abbia avuto que­
sto riferimento costante. 

Anche nelle trattative con 
gli altri paesi della Comu­
nità il governo italiano ha 
cercato di coprirsi il più pos­
sibile dagli effetti negativi 
della operazione. « Abbiamo 
posto l'esigenza — ha con­

cluso Pandolfi — di una a-
lione parallela che sostenes­
se sul piano finanziario le 
economie meno prospere ». 
Poiché l'economia europea si 
avvantaggerà da una politi­
ca di cambi stabili e dall' 
unione monetaria, parte della 
ricchezza aggiuntiva che si 
creerà dovrà essere devoluta 
a quei paesi che sopporteran­
no i maggiori sacrifici. 

In precedenza, il senatore 
Umberto Agnelli aveva solle­
vato un altro problema che, 
per la verità, era rimasto un 
po' al margine del dibattito, 
e cioè se attrezzarsi soltanto 
sul piano finanziario è suf­
ficiente ad agganciare l'Ita­
lia al convoglio europeo sen­
za creare danni al nastro si­
stema economico, oppure se 
non sia necessaria anche una 
profonda riconversione del 
nostro sistema industriale. 

« Dobbiamo colmare lo stac­
co nei settori a più alto tas­
so di innovazione tecnologica 
— ha detto — (elettronica, in­
formatica, telecomunicazioni, 
meccanica di precisione), in­
nalzare il livello qualitativo 
di settori a tecnologia inter­
media, privilegiare i prodot­
ti a più alto valore aggiun­
to ». 

E' il problema che le forze 
politiche stanno affrontando 
in questi giorni discutendo 
della « bozza » del piano Pan­
dolfi. 

Marcello Villari 

Via libera al progetto 
di fusione fra la 
finanziaria Bastogi 
e la «Beni stabili» 
MILANO — D consiglio di am­
ministrazione della Bastogi 
lia dato il via ieri mattina al 
progetto di fusione con la Be­
ni Stabili (4 cui dirigenti si 
dono riuniti per la stessa ra­
gione nel pomeriggio) sulla 
base di un rapporto di con­
cambio di azioni della finan­
ziaria (da mille lire) e una 
della società immobiliare (da 
due mila lire). La decisione 
defintiva sarà presa a otto­
bre dall'assemblea degli azio­
nisti. 

Secondo il presidente del­
la Bastogi, Alberto Grandi. 
la nuova società punterà 
principalmente ad un amplia­
mento delle attività di pro­
gettazione e costruzione (in 
cui era finora impegnata la 
Beni Stabili), sia in Italia 
che all'estero. Inoltre por­
terà avanti la ristrutturazio­

ne di alcuni settori industria­
li, come le fonderie, accen­
tuerà il proprio impegno ver­
so altri settori e in partico­
lare verso quello elettromec­
canico e si proietterà anche 
in < attività industriali ad 
alto valore aggiunto ». 

Per questo programma di 
iniziative, per ora solo ac­
cennate ma forse in fase già 
avanzata, vi è ovviamente ne­
cessità di capitali. Grandi ha 
escluso che sia stato raggiun­
to l'accordo con un « socio 
europeo >. di cui pure si è 
parlato lungamente nei giorni 
scorsi, ma ha aggiunto che 
la nuova società solleciterà 
« l'apporto di nuovo capitale. 
italiano o straniero che sia >. 
Al riguardo, anzi, ha preci­
sato che l'industria italiana 
« dovrà proiettarsi più larga­
mente verso l'estero ». anche 
per uscire dalla crisi. 

Delegazioni del 
zone mezzadrili 
ROMA — I gruppi parlamen­
tari del PCI, d'accordo con 
la Sezione agraria, hanno de­
ciso l'invio di delegazioni nel­
le regioni mezzadrili e colo­
niche (Emilia, Toscana, Um­
bria, Marche, Abruzzo, Pu­
glia). 

La visita — che avverrà 
nei giorni 14-15-16 prossimi —» 
ha lo scopo di illustrare 1 
contenuti del testo di legge 
sui patti agrari approvato dal 
Senato e di rivendicarne il 
varo da parte della Camera 
prima della chiusura dell'an­
nata agraria. 

Sono previsti incontri con 
delegazioni di coloni e mez­
zadri e con le rappresentan­
ze degli enti locali. In una 

PCI nelle 
e coloniche 
fase successiva, le delegazio­
ni parlamentari si recheran­
no anche nelle altre regioni 
dove sono presenti mezza­
dria e colonia. Perché la leg­
ge sia rapidamente varata 
i parlamentari del PCI chie­
dono che essa sia discussa 
alla Camera — in sede legi­
slativa — in commissione a-
grlcoltura. In t«l modo si 
evita che — come già acca­
duto nel passato — il testo 
faccia un lungo « iter » tra 
commissione e aula. 

Il riferimento all'annata a-
graria ha un significato pre­
ciso: dare garanzie ai con­
tadini, ai coltivatori, etc. pri­
ma che essi decidono inizia­
tive e attività per la pros­
sima annata agraria. 

Se ricevi l'indennità di calvizie 
potresti anche evadere i contributi 

La «venticinquennale» ha fruttato al Banco di Roma un'ingiunzione di 3 miliar­
di - Può un ente pubblico pagare la quota di adesione ad un club di buongustai? 

ROMA — Una delle non 
molte persone al lavoro negli 
uffici romani durante i gior­
ni di Ferragosto è stato 
l'ispettore del Lavoro Cela, 
impegnato a redigere una 
adeguata motivazione giuridi­
ca alla ingiunzione con cui 
ha imposto al Banco di Roma 
il pagamento di tre miliardi 
di contributi assicurativi eva­
si. Il Banco di Roma ha pa­
gato, poi ha fatto ricorso, in­
vestendo l'ufficio legale del-
l'INPS di una questione che 
tocca, a quanto pare, decine 
di grandi aziende. La causa 
del contendere, riguarda un 
tipico oggetto di giungla re­
tributiva. la cosidetta « venti­
cinquennale ». Apparentemen­
te una indennità fra le altre, 
adottate per non contrattare 
col sindacato confederale lo 
stipendio unico e omnicom­
prensivo. con la particolarità 
di.essere al tempo stesso una 
preliquidazione, un premio di 
fedeltà e una « liberalità ». 

La principale costante, o 
quasi, è che il tantum viene 
pagato attorno ai 25 anni di 
servizio. Una sorta di inden­
nità dì calvizie o di capelli 
bianchi. La somma varia, sia 
col e grado » del destinatario. 
sia secondo l'azienda. Dato 
che si tratta di « liberalità ». 
potrebbe variare anche col 
grado di « fedeltà » stimato 
dall'amministratore - padrone. 
La costante secondaria è che, 
pur trattandosi di una forma 
di retribuzione, tanto che se 
ne parla nelle trattative sin­
dacali, non si sono mai pa­
gati i contributi. E qui entria­
mo in quella zona nella quale 
la definizione di giungla co­
niata da Ermanno Gorrieri 
tradisce, ancora una volta, la 
realtà poiché non c'è lotta ma 
omertà. Almeno fino al mo­
mento in cui alcuni sindaca­
listi. informato l'Ispettorato 
del lavoro, hanno ottenuto 
l'ispezione. 

Le aziende stanno cercando 
il consenso, l'omertà del la­
voratore, qualche volta una 
posizione acquiescente del 
sindacato. La giungla salaria­
le non e solo questione da re­
golare con leggi, richiede un 
chiarimento di fondo fra i la­
voratori italiani. Il padrone 
parla chiaro: «se unifichia­
mo nel salario, si pagano i 
contributi: ed allora si de­
vono pagare anche le impo­
ste: quindi devi scegliere fra 
ricevere di meno e l'essere 
in regola ». Citiamo altri due 
episodi che mostrano l'esten­
dersi di questo lato del pro­
blema « giungla ». 

Uno, quasi divertente nel 
suo paradosso, riguarda la 
Banca d'Italia. L'azienda in­
coraggia a mettere in «nofa 
spese» cose che non c'entra­
no per nulla. Quando un pro­
prio dipendente arriva al gra­
do di vice direttore riceve di­
scretamente una letterina in 
cui gli $i chiede se intende 

iscriversi al Lion's Club o al 
Rotary Club — due associa­
zioni famose per il fatto di 
riunirsi esclusivamente attor­
no ad una tavola imbandita e 
per il fiuto che mettono-nel­
la scelta del ristorante — do­
podiché può imputare le spe­
se di adesione nel conto del­
l'agenzia da cui dipende. La 
spesa è cospicua, la motiva­
zione con cui viene posta a 
carico del bilancio di un ente 
pubblico è tale da dar libero 
sfogo alla fantasia: dato che 
quei club riuniscono impren­
ditori e liberi professionisti, 
noti portabandiera di liberi­
smo economico, si può imma­
ginare una imputazione come 
< aggiornamento ideologico > 
oppure una del tipo «raccol­

ta di informazioni sulla clien­
tela ». 

L'altro episodio, che ha su­
scitato l'attenzione del quoti­
diano 24 Ore (ma per motivi 
ben diversi dalla « giungla >). 
riguarda la SACE-Sezione di 
assicurazione e credito al­
l'esportazione. Istituita pres­
so l'INA, H cui apparato non 
scherza in fatto di retribu­
zioni ai propri « quadri », la 
SACE è nata con stipendi su­
periori a quelli del personale 
già in servizio. Già il recluta­
mento di personale aggiunti­
vo, in un istituto che ne ha 
in abbondanza, aveva susci­
tato sospetti. Il reclutamento 
fu poi del genere « chiamata 
personale » — altra questione 
gravissima, sollevata di re-

Borsa: le banche 
guidano il rialzo 
MILANO — La borsa ha con­
cluso una settimana di gran­
de euforia (e di rinverdite 
speranze) con l'indice che se­
gna nuovi massimi dell'anno, 
con una notevole mole di af­
fari (14 miliardi di lire solo 
giovedì), quasi che questo 
mercato si sia d'un tratto di­
sancorato da a questo » paese 
e dalle due difficoltà. 

Chi l'ha fatta da leone (ma 
tutto il listino è stato coin­
volto, compresi i titoli decot­
ti, come le Liquigas e que­
sto è grande motivo di so­
spetto). sono stati i soliti tito­
li guida a cominciare dalla 
Montedison che partita con 
un prezzo di 185 lire ha supe­
rato agevolmente le 200 ter­
minando venerdì a 208 lire. 
Interessanti, per altro verso. 
per il maggior contenuto eco­
nomico. i miglioramenti otte­
nuti dalla FIAT, che dalle 
2040 lire di lunedi, ha 
concluso a 2.215. 

Più contrastati i progressi 
della Bastogi (da 667 a 674) in 
confronto a quelli della Beni 
Stabili (da 3.010 a 3.745). La 
Bastogi è stata fino a ieri una 
finanziaria assai prossima al­
la cottura. I suoi progressi 
(annullati in buona parte nel­
l'ultima seduta) si devono es­
senzialmente alle «voci auto­
revoli » che all'inizio di set­
timana avevano confermato 
che il concambio fra azioni 
Beni Stabili e Bastogi, sareb­
be stato « senz'altro » favore­
vole ai minori azionisti della 
immobiliare che sarà incor­

porata e che l'aumento del 
capitale sarebbe stato « alme­
no» di 100 miliardi, con in 
più la « voce » della compar­
sa di un socio estero 

La carica speculativa in 
borsa è al presente notevole. 
Durante tutta la settimana il 
mercato dei premi è stato in­
fatti attivissimo, tuttavia non 
è stato il solo a « tirare », 
vi sono stati ordini di acqui­
sto dall'estero, soprattutto vi 
sono stati interventi continui 
da parte dei grandi istituti 
di credito pubblici, ai quali 
in verità si deve l'avvio dello 
attuale movimento rivalutai 1-
vo. cominciato proprio sui ti­
toli delle partecipazioni sta­
tali. Sulla scia delle grandi 
banche si sono subito messe 
In moto le grandi concentra­
zioni finanziarie (FIAT» e «:n 
tendenza » !a speculazione 
professionale. 

La riduzione del tasso di 
sconto ha rappresentato pe­
raltro l'incentivo più imme­
diato anche per il risveglio 
del mercato obbligazionario. 
Ma è convinzione generale 
che le grandi banche puntino 

a una rivitalizzaz:one del 
mercato azionano in vista di 
Importanti e imminenti ope­
razioni di aumento di capita­
le che interesseranno alcuni 
grandi gruppi a cominciare 
dalla Montedison. attraverso 
la costituzione di consor­
zi bancari capaci di garantire 
l'intera sottoscrizione del ca­
pitale fresco richiesto. 

Nel '77 venduti 830.000 tv a colori 
ROMA — Nel 1977 sono stati 
venduti in Italia circa due 
milioni di televisori, di cui 
830.000 a colori. Di questi cir­
ca 530.000, cioè il 64rc. sono 
di produzione nazionale men­
tre i rimanenti 300.000 (38*7») 
provengono dall'estero. I tele­
visori d{ produzione nazio­

nale che sono stati venduti 
all'estero nel 1977 sono stati 
150.000. 

Lo ha detto 11 sottosegreta­
rio alle poste e telecomuni­
cazioni inaugurando ieri a 
Milano la quarta esposizione 
europea della radio, televisio­
ne ed elettroacustic* (Erte). 

cente da una interrogazione 
dei parlamentari comunisti, 
presente nella maggior parte 
delle aziende finanziarie e 
bancarie — con ben preciso 
orientamento verso amici e 
parenti di persone che conta­
no. Questi fatti, che solleva­
rono a suo tempo le proteste 
del nostro giornale, lasciaro­
no invece indifferenti i liti­
ganti odierni. Il litigio è scop­
piato quando si è visto che 
quel mezzo milione al mese in 
più. di cui si fregiano alcuni 
dipendenti della SACE rispet­
to ai colleghi dell'ufficio ac­
canto dell'ISA, non poteva 
essere... esteso ad un certo 
numero di dipendenti INA. 

Per eliminare la tentazione 
il ministro del Commercio 
Estero, promotore di tutto il 
pasticcio, ha preso due ini­
ziative: con una, regola d'im­
perio l'organico della SACE; 
con l'altra, propone al Parla­
mento di trasferire la SACE 
presso il Mediocredito centra­
le. dove gli stipendi sono già 
abbastanza alti da mettere al 
sicuro quelli dei suoi protet­
ti. Il nuovo pasticcio aggrava 
i difetti di funzionamento di 
un ente che, secondo la leg­
ge. doveva fare due cose dif­
ferenti fra loro, il credito 
agevolato e l'assicurazione 
agli esportatori. Il credito 
agevolato deve essere dato 
solo alle operazioni indicate 
dal Comitato interministeriale 
per la politica economica 
estera-CIPES, cioè con crite­
ri di priorità politica. L'assi­
curazione, che può dare qua­
lunque esportatore, abbia o 
no il credito agevolato, po­
trebbe essere esclusa in certi 
casi di agevolazione crediti­
zia perchè priva di senso: 
l'assicurazione delle esporta­
zioni verso i paesi a commer­
cio di Stato, dove lo Stato 
stesso è garante, serve solo 
a fare incassare tangenti a 
comodissimi intermediari. 

Di questo. cv>è delle d'.sfun-
z'itini nell'ar.uarc i compiti 
affidati alla SACE. non si por­
la. Sé si teme che tutte que­
ste manovre per arraffare 
mezzo milirne al mese in più 
a compenso di una merito­
crazia che si autoriconosce i 
meriti cercando consensi poli­
tici di qua e di là, escludendo 
i sindacati da ogni funzione 
di controllo su assunzioni e re-
trib:i:ionì. radano a scapito 
della funzione. Nemmeno l'As-
solombarda te ne preoccupa 
tutta protesa nel cercare di 
strappare al bilancio dello 
Stato più contributi che P"ò, 
a qualunque titolo, col siste­
ma della globalità assicura­
zione credito agevolato. 

Gorrieri, nel coniare la de­
finizione di giungla, ha fatto 
un favore a molti. Questi com­
portamenti sono meglio defi­
nibili come omertà, mafia, 
corruzione. 

Renzo Stefanelli 
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Lettere 
all' Unita: 

Si chiedono preoc- • 
cupati: dove vuole 
approdare Craxi? 
Caro direttore, 

metto per iscritto l'essen­
ziale di alcuna conversazio­
ni che ho avuto con militan­
ti ed elettori del PSI. Sia pu­
re con argomenti differenzia­
ti, tutti manifestano preoccu­
pazione e sovente il loro di­
saccordo con l'articolo di 
Craxi pubblicato sull'Espies-
so. In verità mt hanno detto 
le stesse cose anche per cer­
ti scritti di Signorile e di 
acchitto, che, a quanto pa­
re, sul terreno di un certo 
tipo di acomunismo o anti­
comunismo « modernizzato » 
non vogliono essere secondi 
alle tesi dell'esuberante segre­
tario del PSI. 

In generale, dicono che co­
sì facendo questi dirigenti del 
PSI finiscono fatalmente per 
Indebolire l'azione unitaria, al 
contrario tanto indispensabi­
le, -per aggredire con più de­
cisione i problemi veri ed ur­
genti delta gente e del Pae­
se; finiscono fatalmente per 
fare il gioco della DC, parti­
colarmente della sua parte più 
retriva e conservatrice. 

Ma oltre a ciò, quasi tutti 
esprimono preoccupazione (vi. 
stl anche gli interessati con­
sensi ed appoggi di certe for­
ze e di certa stampa di cen­
tro-destra) circa la possibili­
tà di un più o meno rapi­
do cambiamento della base 
sociale e quindi della natura 
e della collocazione politica 
del PSI. 

In buona sostanza si dice 
che può anche darsi che Cra­
xi riesca a procurare (alcuni, 
però, hanno non pochi dub­
bi) qualche punto elettorale 
in più al partito che dirige; 
ma al tempo stesso, proprio 
perchè tale spazio politico vie­
ne ricercato mediante com­
portamenti ambigui ed in ba­
se a tesi e sostegni che rom­
pono radicalmente con la sto­
ria e la funzione positiva del 
PSI, lo stesso potrebbe esse­
re guidato dalla dirigenza 
Craxi ad un approdo verso 
spiagge neo-liberali, miste ad 
un radicalismo non privo di 
sostanziali momenti corpora­
tivi e persino conservatori. 
La conseguenza di tutto ciò. 
è che si potrebbe avere un 
a tipo nuovo » di PSI, desti­
nato ad aprire sempre più un 
contenzioso diciamo così di 
tipo storico-politico ed una 
polemica sempre più aperta 
ed aspra col PCI. 

E' facile dedurre che tutto 
questo potrebbe arrecare un 
colpo serio alle necessità im­
pellenti di un più alto im­
pegno di tutte le forze de­
mocratiche. e in primo luogo 
della sinistra, a volere, a de­
cidere e soprattutto a realiz­
zare con fatti concreti ciò 
che la gente molto giusta­
mente reclama: una piti visi­
bile opera di rinnovamento. 

GIANCARLO ALOARDI 
(Ghirla - Varese) 

I nosiri giudizi 
dopo un breve viag­
gio in Venezuela 
Ceri compagni, 

sono uno studente venezo­
lano residente in Italia da 
due anni, figlio di emigrati 
italiani rientratt In patria do­
po esser stati in Venez'teti 
oltre due decenni. Sono an­
che un lettore dell'Unità, e 
naturalmente seguo con inte­
resse le notizie, i commenti, 
gli articoli sulla situaz-one 
dell'America Latina e del Ve­
nezuela in particolare, che e-
scono con notevole rego'-antà 
sul vostro giornale. 

Mi riferisco, ora. alla cor­
rispondenza sul Venezuela ap­
parsa il 13 agosto scorso, a 
firma di Aggeo Savioli. L'arti­
colista dipinge con chiarezza 
(anche attraverso interviste) 
il panorama socio-politico-eco­
nomico del paese. Tuttavia, 
per completare questo pano­
rama bisognerebbe mettere 
in evidenza anche l'Importan­
za del MIR (Movimento de'.-
la sinistra rivoluzionaria), che 
come il MAS (Movimento al 
socialismo) è giovane e si sta 
guadagnando molte simpatie; 
in un futuro non troppo on­
tano il MAS e il MIR saran 
no la forza della sinistra e 
delle masse progressiste ael 
Venezuela. 

I lettori che avranno letto 
l'articolo in questione si ti­
ranno forte domandati come 
mai il tuo autore non si in­
teressi del PCV (Partito co­
munista venezolano) e con­
centri invece la sua attenzio­
ne sulla battaglia del MAS. 
Per un venezolano come me, 
la risposta è immediata. Il 
PCV è uno di quei partiti co­
munisti dell'America Latina 
che Fidel Castro non ha esi­
tato a definire reazionari, un 
partito eccessivamente filoso­
vietico e perciò incapace di 
sviluppare una politica pro­
pria, autonoma, un partito 
ancorato a vecchi schernì, non 
maturati. Per questo esso non 
gode oggi di molta popola­
rità, 

MARIO MELLA 
(Scauri- Latina) 

La brevità del soggiorno in 
Venezuela mi ha impedito di 
documentarmi dettagliatamen­
te sui MIR, che certo costi­
tuisce. come il nostro lettore 
sottolinea, una novità rilevan­
te su quella scena politica. 
Non credo tuttavia (anche se 
me Io auguro) che l'unità fra 
MAS e MIR sia cosa dell'im­
mediato futuro, troppe essen­
do ancora le divergenze teo­
riche e pratiche tra le due 
giovani formazioni della si­
nistra. 

Quanto al PCV. penso che 
il giudizio negativo del coni 
pagno Mella sia un tantino 
drastico e spìccio. Ma anch'io 
ho avuto, a Caracas, la fon­
data impressione di un ac­
centuato isolamento di que­
sto « storico » partito operaio, 
di una sua grande difficoltà, 
se non impossibilità, ad ag­
gi onarsi. a confrontarsi con 
la realtà del paese, nel qua­
dro complesso e variegato 
dell'America Latina, (agta.) 

Dovevamo protesta* 
re di più contro il 
dittatore Videla 
Cara Unità, 

per ciò che può valere, vo­
glio esprimere la mia paca­
ta, ma ferma, protesta sul­
l'atteggiamento tenuto dal 
partilo a tutti i livelli sul­
la recente visita del dittato­
re argentino Videla in Vati­
cano. Anche se è andato in 
Vaticano era pur sempre in 
Italia (e poi anche se bre­
ve, c'è stato il colloquio con 
Andreottl). Questa critica è. 
naturalmente, rivolta anche al 
giornale. 

Forse sarò un po' nostalgi­
co (ho 39 anni ed ho milita­
to fino a 21 anni nella FCCI 
e dal 1960 nel partito) ma 
nel passato eravamo capaci 
dt mobilitare tutto il partito 
in simili circostanze e tra­
scinare con noi altre forze 
democratiche per esprimere 
la protesta del popolo Italia­
no contro la presenza nel no­
stro Paese di slmili mostri 
della storia contemporanea. 
Sono anni ormai che non mo­
bilitiamo il partito in slmili 
circostanze (e ve ne sono sta­
te numerose) lasciando in oc­
casioni come la visita di Vi­
dela l'Iniziativa a gruppetti 
nei quali si infiltrano provo­
catori dt ogni sorta, con le 
conseguenze che possiamo ve­
dere. 

Forse In questi giorni sia­
mo impegnati a spiegare 
l'equo canone, la legge 3S2, la 
leggina del Parlamento sulle 
liquidazioni o, magari il « sag­
gio » (si fa per dire) dell'on. 
Craxi. Certo, dobbiamo fare 
anche questo, ma non possia­
mo essere assenti nella inizia­
tiva di mobilitazione politi­
ca anche sul temi dell'inter­
nazionalismo e della libertà 
del popoli, ricordando a noi 
e agli altri che non solo la 
repressione del « dissenso », 
ma la tortura e l'assassinio 
politico esistono soprattutto 
nel Paesi occidentali. Europa 
compresa. 

GIULIANO BOZZOLI 
(Calcinala - Pisa) 

Disinformazione 
e faziosità 
al telegiornale 
Cara Unità, 

ti scrivo a proposito del 
telegiornali o della disinfor­
mazione. Oggi, mercoledì S 
settembre, ho ascoltato il rac­
conto dell'arrivo di Bruno 
Pontecorvo a Roma sia al 
TG 2 dell'una che al TG1 del­
l'una e mezzo. Il giornalista 
del TG2, di cui non ti so di­
re ti nome (un biondino mol­
to sportivo), ci ha informato 
che il prof. Pontecorvo, di­
venuto cittadino sovietico, ha 
cambiato anche il nome: 
« Ora si chiama, infatti. Bru­
no Massimovic ». Al TG 1, 
nuovo racconto, nuova postil­
la: il Pontecorvo ha preso la 
cittadinanza sovietica e ha 
cambiato nome. 

Naturalmente nessuno pre­
tende che i giornalisti — sia 
pure della RAI — sappiano 
tutto o quasi, ma credo sia 
loro dovere, quando sono in­
caricati di un servizio, di in­
formarsi di come stanno le 
cose prima di spacciare per 
informazioni delle notizie del 
lutto destituite di fondamen­
to. 

E' vero che Pontecorvo è 
diventato cittadino sovietico, 
ma è falso che abbia cambia­
to nome. Al modo italiano di 
definire un cittadino — nome 
e cognome, cioè Bruno Pon­
tecorvo — è stato aggiunto, 
secondo la tradizione russa, 
anche il patronimico, che da 
noi non usa, per cut è chia­
mato là Bruno Massimovic 
Pontecorvo. Che sarebbe co­
me dire: Bruno Pontecorvo, 
figlio di Massimo. 

E permettimi, a proposito 
di informazione e disinforma­
zione, di ricordare anche che 
qualche giorno fa, al TG2 
dell'una, parlando dell'incon­
tro della moglie di Filatov 
con i giornalisti, il giornalista 
conduttore del telegiornale ha 
riferito che la donna aveva 
detto di sperare nell'interven­
to di Carter ma ha taciuto 
che la stessa aveva conferma­
to che il marito aveva colla­
borato con i servizi segreti 
americani in Algeria e che 
proprio per questo sperava 
nell'intervento di Carter. 

La notizia completa l'avevo 
sentila in mattinata a un 
giornale radio della Rete due. 
Come la sapevano i giornali­
sti del settore radio, eviden­
temente la sapevano anche 
quelli del settore televisione, 
forse troppo occupati a fare 
il cipiglio egli altri per sot­
tomettersi al banale obbligo 
della obiettività e della com­
pletezza dell'informazione. • 
MARIA ASSUNTA LIBRETTI 

(Brescia) 

Sempre irrisoria 
la paga 
del soldato 
Cera Unità, 

nel mese di giugio è stato 
pubblicato sui giornali che la 
nuova diaria militare passava 
da 500 a 1.000 lire al giorno. 
Di questo aumento si parlata 
già un anno fa e mi son det­
to: stavolta ci siamo. E in­
vece no. I militari percepi­
scono tuttora 500 tire gior­
naliere, sufficienti appena per 
un pacchetto di sigarette. Ma 
sapete cosa comporta ur. fi­
glio militare per una famiglia 
dt operai? Questa è già co­
stretta a misurare il centesi­
mo, eppure deve mandare 
somme al giovane in servizio 
dt leva perché egli possa al­
meno avere la possibilità di 
mangiare, visto che quello 
che gli danno in caserma non 
è suf.ocnte. 

Afa quella dell'aumento an­
nunciato e mai dato, è una 
presa in giro del ministero? 
Se è così, si tratta di una 
presa in giro dt pessimo gu­
sto e non adatta ai nostri 
tempi. 

L. BERTTLLA 
(Milano) 


